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Il contratto dei metalmeccanici dopo la manifestazione di Nàpoli 

Intervista a Pio Galli 
«Non chiuderemo senza 
risultati per il Sud» 

*•**< 

NAPOLI — Il corteo mentre sfila per le strade della città 

ROMA — NapoH « fi Mezzogiorno hanno risposto alla mani
festazione <H Milano con pari ampiezza e con un segnale 
politico persino più netto: il sud non sarà la palla al piede 
di questi contratti, anzi, la qualità della risposta lo qualifica 
come protagonista essenziale dello scontro. 
« Eppure questo risultato non era affatto scontato — com
menta Pio Galli, entusiasta della manifestazione di venerdì. 
Lo dicevano le difficoltà che in alcune fabbriche meridionali 
avevamo registrato; lo indicava la stessa asprezza della 
controffensiva padronale: i licenziamenti, le rappresaglie. 
le intimidazioni della Fiat a Cassino e a Grottaminarda, la 
decisione delle partecipazioni statali di liquidare Apomil2, 
la campagna strumentale contro i lavoratori dell'Alfasud. 
Tutto ciò testimonia il tentativo di spezzare, il legame tra i 
lavoratori meridionali e il contratto, ben sapendo che cogliere 
questo obiettivo significava per loro indebolire l'architrave 
della piattaforma contrattuale ». 
La giornata di venerdì segna dunque la sconfitta di que
sta operazione? * 
« Certo e insieme permette di valutare le possibilità di aggre- • 
gazìone sociale della lotta operaia nel Mezzogiorno. C'è 
stato il successo dello sciopero generale di Napoli, il contri 
buto positivo venuto dai braccianti, dagli edili e dalle altre 
categorìe, ma soprattutto la presenza a migliaia di disoccu
pati raccolti dietro gli striscioni delle leghe, di studenti, di 
giovani. Ciò mi porta a riflettere se non sia stato un errore 
nostro non aver dato un segno più esplicito all'affermarsi di 
una ricomposizione unitaria, facendo parlare, per esempio, 
un rappresentante dei disoccupati del Mezzogiorno*. 
E il contratto a che punto è? Come Inciderà la capaciti di 
lotta mostrata dal lavoratori? 
« Le controparti non potranno non tenere conto di una rispo
sta così straordinaria, che ha influito e influirà a tutti i 
livelli dell'organizzazione sociale e politica del Paese. 1 me 
talmeccanici, dunque, in queste settimane, con un crescendo 
significativo e altamente democratico, hanno costruito tutte 
le condizioni perché si possa verificare una svolta nel ne
goziato ». 
Ma siamo o no ad una stretta con gli Imprenditori pubblici? 
« Il dottor Massacesi, l'altra sera in televisione ha detto che 
le Partecipazioni statali, sia pure con evidenti cautele e 
qualche imbarazzo, sono disponibili a un confronto costrut
tivo. E' bene precisare che fino adesso, nonostante tutti i 
nostri sforzi, non sono emerse al tavolo delle trattative le 
basi per una svolta conclusiva. Noi fin dall'assemblea di 
Bari abbiamo dichiarato che era possibile e necessario supe
rare rituali, procedure lunghe e tortuose per giungere subito 
al confronto di merito e accelerare il più possibile il nego

ziato. E' giunto poi lo scioglimento dette Camere per nuov« 
elezioni e anche questo importante elemento consiglia di 
cercare le strade più rapide per una trattativa concreta ». 
E le aperture di cui parlano I giornali? 
e La condizione per affermare una svolta nel negoziato — 
che noi auspichiamo e che, qualora si presentasse, afferre
remmo al volo — è affidata esclusivamente al fatto che ven 
gano affrontati positivamente i contenuti fondamentali della 
piattaforma. Può sembrare ovvio, e tuttavia per noi resta 
la condizione essenziale: solo se verrà assunta ' la logica 
qualitativo della piattaforma, nella sua intima organicità, 
evitando baratti tra un capitolo e l'altro di essa (o all'interno 
degli stessi capitoli) sarà possibile sbloccare effettivamente 
la trattativa. Come potrebbero essere comprese dai lavora
tori, non solo dai metalmeccanici, ma dall'insieme del movi
mento sindacale, soluzioni contrattuali che non avessero rigo
rosamente al centro strumenti e poteri di intervento sulla 
politica industriale e sul decentramento produttivo, sulla 
mobilità e sulla quantità e qualità dell'occupazione, in una 
parola sul privilegio evidente del Mezzogiorno? Del resto, 
l'esame congiunto per nuovi regimi d'orario, per la ridu 
zione dell'orario e la piena utilizzazione degli impianti, può 
affermare la sua efficacia solo se questi elementi sono intesi 
come strumenti di politica industriale e di allargamento e 
riqualificazione dell'apparato produttivo ». 
In concreto, cosa risponderete alle dichiarazioni di Massacesi? 
« Nella misura in cui auspicano un confronto rapido e co
struttivo, non possono che essere interpretate da noi come 
un fatto significativo (come del resto abbiamo affermato 
nell'ultimo direttivo nazionale della FLM). proprio perché 
intendono assumere la piattaforma nella sua interezza, supe
rando definitivamente ogni tentativo di scorporarla. L'incon
tro con l'Intersind che si terrà martedì, è la sede in cui 
sarà possibile verificare se si passa finalmente dagli auspici 
di buona volontà a fatti contrattualmente positivi e acqui 
sibili ». 

La Confindustrla è sembrata molto irritata dalle avances 
dell'lntersind. Il padronato privato ha scelto di tener duro 
a tutti 1 costi? 
« E' certo che dal tavolo della Federmeccanica non ven 
nono indicazioni positive. Restano molto generiche, infatti, le 
dichiarazioni di Alandelli, il quale pure ha detto, sebbene 
a denti stretti, che la trattativa su tutta la piattaforma è 
praticabile. La recente presa di posizione di Umberto Agnelli 
a Brescia ha ulteriormente attenuato i pur labili elementi di 
apertura metodologica lasciati intravvedere dal presidente 
della Federmeccanica. Ciò dimostra che il vertice della Fiat 
si muove in una logica oltre che velleitaria, sicuramente 

pericolosa, riconfermando sprezzantemente l'egemonia del 
grande capitale su tutta la Federmeccanica e utilizzando la 
piccola • media industria come mera massa di manovra. 
Mi paiono, dunque, adeguate sia l'analisi sia le decisioni di 
lotta con le quali si è concluso il direttivo FLM ». 
Il dibattito nel gruppo dirigente della FLM ha fatto emer
gere posizioni diverse o c'è una uniti di valutazione sia 
della tattica contrattuale da seguire sia degli obiettivi da 
raggiungere? 
« Credo che, data la splendida unità nella lotta costruita 
grazie a un continuo dibattito tra i lavoratori, il gruppo diri 
gente della FLM non può mancare l'occasione di dare buona 
dimostrazione di sé. di una intelligenza unitaria che eviti 
le meschinità delle distinzioni e i piccoli orgogli di fazione. 
A volte la differenza tra i pìccoli e i grandi, d'altra parte. 
è che i piccoli riproducono in scala tmlsurata i piccoli difetti 
dei grandi. Non è utile, d'altra parte, lasciare senza ade 
guata risposta il fatto che la piattaforma dei metalmecca
nici. in tutte le sue parti, non è una somma di esigenze 
delle varie componenti o gruppi, bensì una sintesi unitaria 
che ha premiato, nello stesso momento, lo sforzo di migliaia 
di assemblee di fabbrica, in rapporto organico con l'insieme 
dei gruppi dirigenti ». 
E' vero che ora — come hanno scritto « Il Sole - 24 Ore» • 
e II Corriere d'Informazione » — la FLM aprirà una ver
tenza sul fisco? 
« Nessuno ha il diritto, ritengo, a meno di non ricadere in 
una demagogia grossolana, di aprire solitarie vertenze mai 
decise in quanto mai proposte negli organismi dirigenti. Non 
a caso il sindacato unitario è stato informato dai giornali 
del grande padronato il cui unico risultato è quello di con 
fondere i nodi strategici fondamentali sui quali si combatte 
oggi la battaglia sindacale e magari suscitare il sorrisetto 
dei benpensanti. A tutto ciò si aggiunge l'uso spregiudicato 
e martellante dei grandi giornali di informazione e dei ma\s 
media, magari con qualche improvvisato dibattito televisiro. 
sorprendente perché deciso a sorpresa rispetto agli stessi 
organismi dirigenti della FLM ». 
Ti riferisci al « TAM-TAM » di venerdì sera, al confronto 
tra Umberto Agnelli e Mattina? 
« K' davvero singolare, eppure è successo, che la FLM abbia 
un confronto durissimo ai tavoli della trattativa, che i lavo
ratori combattano con estrema determinatezza la battaglia 
sindacale, mentre la televisione, in un'atmosfera soffusa di 
rispetto per i potenti, fornisca un'immagine del confronto in 
atto come se la classe operaia dovesse chiedere scusa pei 
le proprie rivendicazioni ». 

s. ci. 

Contrasti nel governo 
Visentini è più cauto 

HOMA — Adesso lo scontro 
h nel governo. Da una parte, 
ti presidente del Consiglio 
Andreotti, e il ministro del La
voro Scotti, entrambi de, che 
spingono perché l'Intersind a-
<pra una breccia nella verten-
£* e pilota » dei rinnovi con
trattuali, quella dei metal
meccanici, cosi da creare le 
condizioni per chiudere la par
tita prima delle elezioni poli
tiche anticipate. Dall'altra, i 
ministri repubblicani che ri
chiamano le compatibilità tra i 
contenuti, delle piattaforme 
sindacali e quelli, sempre più 
discussi, del piano triennale. 

Il contrasto è emerso chia
ramente ieri quando, quasi 
contemporaneamente, i mini
stri Scotti e Visentini hanno 
fatto sapere la loro. Il mi
nistro del Lavoro ha affidato 
a un quotidiano l'« invilo » al
le parli e ad avviare positi
vamente a conclusione le ver
terne contrattuali prima del

le elezioni politiche », tua 
« non per trovare un accordo 
qualsiasi ». 

La dichiarazione del mi
nistro del Bilancio. Visentini, 
ha il sapore di una a tirala 
d'orecchi ». L'economista re
pubblicano ricorda che a con
dizione » del piano triennale 
è a l'invarianza in termini rea
li del costo orario del lavo
ro ». Ma il Comitato tecnico 
scientifico per la program
mazione, riunitosi proprio 
presso il ministero del Bilan
cio, parla di a costo da la\oro 
per unità di prodotto ». Una 
differenza non di poco conto. 

Visentini, comunque, si di
ce convìnto che « le piatta
forme rivendicatile eccedono, 
sia per quanto riguarda l'au
mento salariale, sia per le ri
chieste di riduzione dell'ora
rio di lavoro ». Non solo. Il 
ministro ritiene che a. con
seguenze negative » deridereb
bero anche dalle richieste sin

dacali relative ai diritti d'in
formazione. La conclusione è 
in un « richiamo », a a tutte 
le parti », alla necessità a del 
rispetto degli indirizzi e del
le condizioni » del piano. 

Il Comitato tecnico scien
tifico ritiene, però, che a l'ul
teriore rinvio arrecherebbe 
grate danno allo sviluppo fu
turo della nostra economia », 
mentre l'atteggiamenlo « di al
cuni settori dei pubblici po
teri... non appare sufficien
temente orientato ». > ' 

Intanto, il movimento sinda
cale resta in attesa di * co
noscere ufficialmente le reali 
proposte dell'lntersind per 
poterle valutare. Per il mo
mento giungono avvertiménti 
contro ogni strumentalizza
zione elettorale. « I giochi — 
scrive Benvenuto in un arti
colo per VAvanti! — sono ri
presi con la spregiudicatezza 
di sempre ». 

La «sorpresa» dell'lntersind 
ROMA — Si respirava già 
aria di elezioni anticipate 
quando, al tavolo della trat
tativa con la FLM, l'Inter
sind accennò a una prima 
apertura sui diritti d'infor
mazione. Poi, nell'ultima 
settimana di marzo, l'Inter
sind assunse ufficialmente 
l'impegno di pronunciarsi 
sull'insieme della piattafor
ma. Ma alla vigilia della 
riunione decisiva (avrà 
luogo martedì) sono filtra
te prime antlcipastoni delle 
proposte del padronato pub
blico, pubblicate da alcuni 
?[UOtkUanl con titoli ad el
etto: «Sorpresa pasquale 

per i metalmeccanici», quel
lo di « Repubblica »; « Con
tratti: manovre elettorali 
toertnano II fronte indu
striale». quello del «Cor

riere della Sera ». Vediamo, 
in effetti, di che si tratta. 
DIRITTI D'INFORMAZIO
NE — L'Intersind conferma 
i contenuti del documento 
già presentato alla FLM. In 
sostanza, si riconosce il di
ritto del sindacato di rice
vere informazicni sulla po
litica industriale dell'azien
da e si indica il metodo di 
confronto già sperimentato 
nei grandi gruppi. 
ORARIO DI LAVORO — 
L'organizzazione delle a-
stende pubbliche sembra 
voler ricalcare il modello 
tedesco. La soluzione indi
cata è mista: riduzione di 
un'ora settimanale (per un 
totale di 40 all'anno) da go
dere con giornate di riposo 
compensativo individuali o 

collettive sulla base di ac
cordi aziendali; un'ulterio
re riduzione generalizzata 
di mezz'ora alla settimana, 
da realizzarsi verso la fine 
del periodo di durata del 
contratto, cioè tra il 1980 e 
il 1981. 
SALARIO — Le 30.000 lire 
di aumento medio del sala
rio, indicate dalla FLM, 
non costituiscono un osta

colo. Qualche perplessità 
resta sul costo reale del 
contratto. • 
INQUADRAMENTO UNI
CO — L'Intersind sarebbe 
favorevole a condizione che 
almeno due categorie ver
so l'alto siano di soli Im
piegati (e pare che propor
rà una qualifica «settima 
super»). 

wmmmwMmzmsmmmTPzm 
Società per Azioni 
Sede n Como - Piazza Cavour 15 
C*xta» Socule L 40 000 000 0001V. 
iscritta al Tribunale di Como 
•J N. 646 del reoslro società 

BANCO 
LARIANO 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la 
Seda sociale in Como, piazza Cavour n. 15, per il giorno 28 aprile 
1979 alle ore 10 In prima convocazione e. occorrendo, per il giorno 
5 maggio 1979 in seconda convocazione, stasso luogo ed ora. con il 
seguente 

Ordine del giorno 
1) Reiezioni <M Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; 
2) h—smallane dal Mencio ai 31 dicembre 1971 e deliberazioni 

rOfOtlVO! 
3) Nomina ol AeWiWMOtraiofi. 
Hanno diritto ad linai venire atl'samnUea gfl azionisti oh* avranno 
dapostteto lo ottani etmano cinque giorni prima di quatto fissato per 
l'adunanza prono lo cassa detta Fittali dot Banco o deilTstituto Ban
cario San Paolo di Torino. 

por H CONSIOUO DI AMMINISTRAZIONE 
H l / l a i c , Do»A*kljloMe*»m V K V rTMfCpftJflTB 

Sotto la grandine oltre centomila 
Cortei a ondate successive hanno attraversato Napoli - « Piove, piove, piove, 
può anche nevicare, ma questi contratti bisogna firmare » - li comizio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Centomila e for-
s'anche più. La battaglia 
contrattuale ha fatto ^irru
zione» a Napoli sullo slancio 
di un'imponente manifesta
zione popolare. Ad accogliere 
i metalmeccanici e gli edili e 
i braccianti venuti da mezz'I-
talia venerdì mattina a Napo
li c'era una città in lotta. 
Sotto una pioggia incessante 
— che ha fatto temere che 
quell'enorme piazza Plebisci
to non si riempisse mai — 
hanno attraversato le vie del 
centro uno, due, più cortei 
che si componevano a ripeti
zione, man mano che giunge
vano i treni speciali, i pul
lman. le navi dalle isole. 

Avevano già parlato Ridi. 
Mattina e Camiti; il palco e-
ra quasi smontato, quando in 
piazza è giunto un altro 
spezzone di corteo: era la de
legazione del Lazio, migliaia 
e migliaia di persone; il se
gretario della FLM Mattina 
ha dovuto allora improvvisa» 
re un nuovo comizio. A mez
zogiorno, per il centro di 
Napoli, sfilava ancora il cor
teo della Sardegna. 

«E* stata una giornata in
credibile; una partecipazione 
entusiasta; la pioggia e il ge
lo non hanno ricacciato la 
gente di Napoli nelle case», 
è il commento dei compagni 
della Camera del lavoro. «Lo 
sciopero dei metalmeccanici 
insieme a braccianti ed edili 
e lo sciopero generale della 
provincia di Napoli hanno 
rappresentato anche "fisica
mente" l'unità tra la classe 
operaia e le grandi masse del 
Mezzogiorno» sostiene il se
gretario della FLM napoleta
na Eduardo Guarino. 

Per la terza volta, nel giro 
di pochi mesi, Napoli è stata 

NAPOLI — Un'altra immagine del corteo 

dunque protagonista di una 
nuova esaltante giornata di 
lotta. Ma perché uno sciope
ro generale in pieno vuoto di 
governo? E' stato l'interroga
tivo che è ritornato con più 
frequenza in questi giorni. 
Perché Napoli e il Mezzo
giorno hanno sopportato fin 
troppo, rinvìi, ritardi, pro
messe rimangiate, attacchi al
l'occupazione. 

L'cintreccio » — cosi si di
ce nel linguaggio sindacale — 
è tra l'emergenza che incom 
be su Napoli e la prospettiva 
di uno sviluppo programmato 
delle attività industriali e 
produttive, per il pieno uti
lizzo di tutte le risorse, per 
avviare il riequilibrio tra il 

nord congestionato e il sud 
depauperato e nella stessa 
Campania. 

Il «nodo», dunque, è quel
lo dei contratti: Io hanno ri
cordato tutti e tre i dirigenti 
sindacali nel comizio di piaz
za Plebiscito. La partecipa
zione di tanta gente, disoccu
pati e studenti, i «clandesti
ni» de] lavoro precario o a 
domicilio, sono stati il segna 
le che la «piattaforma » dei 
metalmeccanici è capita dalla 
gente, è giudicata, insomma. 
come un'ulteriore arma per 
cambiare il volto e la qualità 
della vita nel Mezzogiorno. 
Lo sanno, per esempio, le 
donne dei vicoli, il «ventre» 
di Napoli, quelle che per po

che lire al giorno mettono 
insieme i circuiti stampati u-
sati dall'industria elettronica; 
il diritto all'informazione 
significa per loro che il sinda
cato potrà finalmente avviare 
un controllo sull'economia 
sommersa. 

La Regione Campania ha 
mille miliardi « congelati ». il 
comune di Napoli, invece, 
con il nuovo bilancio, ha ora 
una capacità di spesa che si 
aggira intorno ai due miliar
di al giorno. Si tratta di 
grosse risorse che devono es
sere subito impiegate per ri
sanare i quartieri del centro 
storico, ricostruire daccapo 
— se è necessario — quelli 
degradati della periferia, col
pire alla base i pericoli per
manenti per l'igiene e la sa
lute della gente più disereda 
ta. 

I dati della produzione — 
resi noti proprio ieri dalla 
camera di commercio — con
fermano un andamento 
preoccupante: il secondo se
mestre del 1978 si è concluso 
(rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente) con un 
calo dello 0.6 per cento, e 
ripercussioni sono state im
mediate: l'occupazione nel 
l'industria è pesantemente 
diminuita sia per il perdura 
re del blocco del turn-over 
(la sostituzione cioè dei lavo
ratori in pensione o dimessi). 
che per il ripiegamento della 
manodopera in agricoltura 
(più di 15 mila unità) e nelle 
attività terziarie 

« Non si può aspettare 0 
dopo-elezioni — ha detto ve
nerdì Camiti — il sindacato 
non può svendere i contratti: ) 
non può abbandonare le j 
masse di disoccupati, giovani . 
e precari che vogliono lottare 
con la classe operaia ». ! 

Luigi Vicinanza 

Giorni decisivi per i pubblici dipendenti 
Sciopero il 20 se il governo non attua gli accordi — Attivo CGIL al Forlanini 

ROMA — Tre milioni di dipen
denti della pubblica ammini
strazione si preparano a scen
dere In sciopera La data fis
sata per razione di lotta è il 
20 aprile. Per sospenderla 
c'è una sola condizione: la 
Approvazione, da parte del go
verno dei provvedimenti legi
slativi che consentano l'attua
zione di tutti gli accordi di 
natura contrattuale per la 
scuola, l'università, gli sta
tali, i monopoli di Stato, i 
vigili del fuoco, gli enti lo
cali, i segretari comunali. E 
assieme a questa ce n'è una 
altra: la trimestralizzazione 
deUa scale mobile anche per i 
pubblici dipendenti. 

O ministro Pandoffi, natt'in-
contro di tre giorni fa con la 
segreteria della Fadaisskiiu 
unitaria ria mintftevato Fin-
tensione di Tarato un unico 
pTOrredlinento lctMatrto (de-
creto legge) che accolga tulli 
gli acconti contrattemi. « ha 
fissato permiiiotedlvmnuo-
vo incontro per tnzeloflo la 
trattativa auUa osata toeoi-
le. Sul Tacchi contmttl (In al
cuni osai è passalo ozi anno 
dal raaxtunajmeflto ifcffliaa 
aa e tutti sono già scoimi 
o scadranno entro givano) e 
sulle cosiddette e code*. Pan-
dolfi ha detto che le misure 

saranno concordate con le 
presidenze delle Cernere e con 
le forze politiche, in modo da 
poterle rendere rapidamente 
operative nonostante k> scio
glimento del Parlamento. 

Il PCL che a più ripre
se. net passato, eia interve
nuto per sollecitare l'applica
zione dei contratti, compirà 
per parte sua. ogni sforzo 
per costringere il governo ad 
adottare le necessarie misure 
legislative e perchè nel più 
breve tempo possibile, esse 
possano essere applicate, col
mando una grave ingiustizia 
consumata ai danni di cen
tinaia di migliaia di lavora
tori. 

Rinrll o ndaure partali che 
te nnalctn misura rimandi-
no atrauturmo la sohuiooe de-
ftnfttva del problema non so
no accetUbÙL B7 una volon
tà confermata anche dot re
cente attivo dalla Federaste-
no laaUie dallo pubblica fan-
alone della COtt (il 
che al è ti «atu dopo la 

della ooor 
sindacate ohe 

mestatali e 
danti degli san focali e 
datteri) svoltosi aM'< 
Porianini di PJoraa «• 
• I rappresentanti di quasi 

cinquantamila pubblici dipen
denti (34 mila iscritti alla 
Cgil nella sola Roma) hanno 
detto in modo chiaro — Io ha 
rilevato con forza il compa
gno Scheda nel suo interven
to — che « la chiusura anti
cipata del Parlamento, la 
campagna elettorale e la fa
se immediatamente successi
va non possono essere consi
derate un perioda di attesa 
e di tregua del movimento 
sindacale. Non si chiuderan
no i battenti e non si ral
lenterà l'attività. Dovremo an
zi richiamare il paese e I 
partiti a pronunciarsi sui pro
blemi reali che il sindaca
celo autonomamente porta 
avanti ». 

Fra i problemi che non pos
sono aspettare — aveva dei* 
to nella sua rriaatone il se
gretario generale aggiunto 
della Federazione dalla pub
blica funstone, Mario GaJa-
Uoto — d sono quelli del di
pendenti detta pubblica anv 
mmistrazione (da trasforma
re in comparto che ala. co
me deve essere, « fattore ' o 
produttore delio sviluppo eco
nomico». capace quindi di 
stabilire « un nuovo rapporto 

con il cittadino-utente»): la 
applicazione dei vecchi con
tratti e la trimestralizzazio
ne della scala mobile. Alla so 
luzione di questi due proble
mi è strettamente legata la 
definizione delle piattaforme 
con I contratti T9-'81. 

I capisaldi della futura con
trattazione sono dati dal re
cupero di produttività attra
verso una riorganizzazione 
della pubblica amministrazio
ne. una valorizzazione della 
professionalità, una diversa 
organizzazione del lavoro, cui 
debbono corrispondere proces
si di perequazione fra I va
ri settori e fra I comparti pub
blico e privato Su questo ter
reno I pubblici dipendenti so
no decisi a UJUUTCM aenaa in
dugi Non soli, ma ricercan
do e reallzsando uno stretto 
legame con le altre 
ne industriali e dei 
osse pure Impegnate nei rin
novi, e con l'opinione pubbli
ca, indispensabile per fare 
avonsare la e grande proposta 
di rinnovamento politico» — 
come l'ha definita Soneda — 
contenuta nelle proposte dei 
lavoratori deBa aromlwsttra-
ztene statale. . * -• 

Ilio Gioffrtdi 

Editori Riuniti 
Palmiro Togliatti 

Opere complete 
1935-1939 
Introduzione di Paolo Spriano, cura di Franco Andreuccl 
« Opere di Palmiro Togliatti ». 4° volume, 1* tomo, 
pp. 574. L. 12.000 
introdotto da un saggio critico di Paolo Spriano. 
questo quarto volume delle opere di 
Togliatti comprende il periodo-chiave che va dai mesi 
successivi al VII congresso dell'Internazionale 
comunista, fino allo scoppio della seconda guerra 
mondiale. Di enorme rilievo I documenti. 
molti dei quali inediti, che Togliatti inviava dalla Spagne 
all'Internazionale fra il '37 e il '39. 

novità 

URSS 

1° MAGGIO A 
MOSCA 
(jrvTiirt Missine 35 anni) 

ITINERARIO: 
Milano, Mosca, Milano 

TRASPORTO: aereo 

DURATA: 5 giorni 

PARTENZA: 29 aprile 
Quota di partecipazione: 
Lire 270.000 
LA QUOTA COUPRESDS- pen
sione completa, visita iella cit
tà tn autopullman con guida e 
interprete locale, incontro con la 
gimentu todettea. 

V MAGGIO A 
LENINGRADO 
CON VISITA 
DI MOSCA 
ITINERARIO: Milano o 
Roma, Leningrado, Mo
sca, Milano o Roma 

TRASPORTO: 
voli speciali Aeroflot 

DURATA: 8 giorni 

PARTENZA: 28 aprile 
Quota di partecipazione: 
Lire 460.000 
LA QUOTA COMPRENDE- pen
sione completa, tisita della cit
tà con autopullman e guida lo
cale, uno spettacolo teatrale. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
O i p w i i m l w Malica ITALTURKT 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
IL S INDACO 

Rende note che è intenzione dell'Amministrazione comunale, 
procedere all'esperimento di appalti concorso per la costru
zione dei seguenti edifici: 
— Scuola materna di n. 3 sezioni - Via Terme di Traiano 
-Scuola dementare dì n. 10 aule - Via A. Montaoucci 
— Scuola media di n. t sezioni - Loc. S. Gordinao 
— Liceo Ginnasio di n. I l aule - Loc Casennette 
da realizzare con le tecniche della industrializzazione 
edilizia, 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere invi-
tote. facendo pervenire apposita domanda all'uff. P. L. 
del Comune di Civitavecchia, entro U termine irnprorogabile 
del M aprile 1979. 

Civitavecchia li 34-197» 

<^.V 


